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LIBANO 

Scontri a Beirut 
Numerose vittime 

Tra drusi e cristiani- Assalti anti-israeliani nel sud - Libero 
canadese rapito giovedì - Stanno bene 3 dei francesi sequestrati 

BEIRUT — Accesi combattimenti sono di
vampati la notte scorsa tra milizie musul
mane e cristiane a Beirut. Si contano un nu
mero imprecisato di morti e decine di feriti. È 
stato colpito anche il palazzo presidenziale di 
Gemayel, che non c'era. Sempre nella capita
le si sono affrontati gruppi armati sciiti e 
sunniti. Ci sono state due vittime. Combatti
menti anche nel sud del Libano, ove sono 
state attaccate postazioni dell'esercito israe
liano. 

Questi in estrema sintesi gli avvenimenti 
di carattere militare nelle scorse ventiquat-
tr'ore. Prima di descriverle nel dettaglio. 
qualche buona notizia: è stato rilasciato il 
religioso canadese rapito giovedì a Naba-
tiyeh, mentre tre cittadini francesi seque
strati nei mesi scorsi hanno potuto comuni
care con 1 parenti, facendo sapere di star be
ne. Sono il giornalista Jean-Paul Kauf-
fmann, il diplomatico Marcel Fontaine, e un 
altro dipendente dell'ambasciata di Parigi in 
Libano, Marcel Carton. 

Gli scontri tra cristiani e musulmani a 
Beirut sono stati particolarmente intensi. 
Per tutta la notte cannoni, mortai e bazooka 
hanno sputato fuoco da una parte e dall'altra 
della linea verde che divide in due la capitale. 
Due razzi «Grad» hanno raggiunto la resi
denza ufficiale di Gemayel nel quartiere di 
Baabda. Il presidente si trovava in quel mo

mento nella dimora estiva di Bikfaya. È la 
terza volta nelle ultime settimane che il pa
lazzo di Baabda viene colpito. 

La battaglia ha visto impegnati da una 
parte le milizie cristiane attestate nella roc
caforte di Kfarshìma, dall'altra i drusl asser
ragliati a Shweifat. Sono stati i combatti
menti più cruenti degli ultimi due mesi, con 
un numero i morti da 6 a 9 (secondo le diver
se fonti) e una quarantina di feriti. Altre due 
persone erano rimaste uccise in seguito a 
scontri scoppiati all'Interno del quartiere 
musulmano venerdì tra membri di -Amai» e 
sunniti del gruppo .Partigiani della rivolu
zione». 

Nel sud del paese guerriglieri sciiti hanno 
attaccato ieri all'alba la postazione israelia
na di Telr Harfa. Radio Beirut riferisce che si 
è combattuto con armi automatiche e razzi 
anticarro per circa mezz'ora. Successiva
mente per rappresaglia i soldati di Tel Aviv 
hanno bombardato la località di Majdel 
Zuein. In entrambe le occasioni al fianco de
gli israeliani erano i miliziani loro alleati di 
Lahad. Verso le 10 un nuovo assalto, da parte 
del «Fronte della resistenza nazionale libane
se-, contro una posizione israeliana sulle col
line di Sujud. Incerto in tutti questi episodi il 
bilancio delle perdite umane. L'emittente li
banese ha parlato solo di quattro morti o fe
riti a Teir Harfa. 

CINA Il 40° anniversario della sconfitta del Giappone 

Ricordando la vittoria 
I I I Pechino guarda all' 

Forte richiamo all'unità antifascista - La salvaguardia della pace definita un «do
vere sacro» - Candidatura ad operare come un «ponte» tra Washington e Mosca? 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A quarantan
ni dalla fine della guerra in 
Asia orientale, la Cina ricor
da il proprio contributo alla 
vittoria antifascista. E lo fa 
in termini che contengono 
un messaggio anche riguar
do ai problemi di oggi. 

Una prima cosa che colpi
sce il cronista nell'articolo 
che il generale Song Shilun, 
presidente dell'Accademia 
cinese delle scienze militari, 
ha pubblicato sul giornale 
delle forze armate «Jiefan-
gjun Ribao» in occasione del
la vittoria sul Giappone, è 
l'insistenza sul ruolo che la 
Cina ha avuto nel dare una 
mano determinante sia al
l'Unione Sovietica, sia agli 
Stati Uniti e ai loro alleati 
nel Pacifico. Quando i giap
ponesi iniziarono l'aggres
sione alla Cina nel luglio 
1937, ricorda il generale, Il 
loro obiettivo era di conqui
starla in pochi mesi e quindi 
puntare a Nord, contro 
l'Urss. di concerto con i tede
schi. Ma in soli 16 mesi per
sero quasi mezzo milione di 
soldati e quando Hitler at
taccò l'Urss e chiese la loro 

cooperazlone, non erano più 
in grado di darla. È quindi 
grazie alla Cina che l'Ur-
ssriuscì ad evitare di dover 
combattere una guerra su 
due fronti e potè consolidarsi 
nel retroterra orientale, svi
luppando qui le riserve stra
tegiche da inviare sul fronte 
tedesco. 

Allo stesso modo — ricor
da sempre il generale — la 
resistenza cinese fu determi
nante nell'allentare la pres
sione giapponese contro gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra e i 
loro alleati nell'Asia meri
dionale. Si cita Churchill, 
che si era reso conto che, fos
se crollata la Cina, i giappo
nesi avrebbero avuto, dopo 
Pearl Harbour, le forze ne
cessarie per conquistare 
l'Australia, Ceylon, l'India, 
avanzando poi facilmente 
verso il Medio Oriente per 
congiungersi con le forze te
desche, inghiottire insieme 
Persia ed Egitto e tagliare 
completamente le comuni
cazioni nel Mediterraneo. 

Il secondo elemento che 
colpisce il cronista, dopo 
questo del forte richiamo al
l'unità antifascista che ca

ratterizzò la seconda guerra 
mondiale, è l'insistenza sul 
ruolo unitario svolto dalla 
resistenza cinese nell'lm-
pantanare milioni di soldati 
dell'esercito nipponico. Non 
si sta a vedere se fecero di più 
gli eserciti di Chang Kal-
Shek o quelli della nuova ot
tava armata, comandati da 
Yenan, dove stava il quartier 
generale di Mao. Si insiste 
invece sul ruolo globale della 
resistenza, non Importa se 
comunisti o Kuomintang. 
Una novità, questa del sotto
lineare il carattere nazionale 
della guerra anti-glappone-
se, che si riflette in tutte le 
altre rievocazioni, compresi 
libri e film dedicati special
mente al ruolo svolto dalle 
forze di Chang Kai-Shek. 
Cosi come non si distingue 
tra comunisti e nazionalisti 
quando si richiama il costo 
altissimo della guerra per la 
Cina: 3 milioni 800 mila sol
dati uccisi o feriti, assieme a 
18 milioni di civili. 

Infine la volontà di colle
gare questa rievocazione al
l'attualità emerge dalla con
clusione dell'articolo del ge
nerale Song, dove ci si riferi

sce alla salvaguardia della 
pace come ad un «dovere sa
cro», alla Cina come a «parte 
importante delle forze di pa
ce nel mondo» e si lega tutto 
questo all'unità della nazio
ne cinese: «Più forte la Cina, 
più sicura la pace mondiale» 
conclude il generale. In altre 
occasioni Pechino aveva sot
tolineato che il contributo 
principale che può venire 
dalla Cina alla difesa della 
pace è nel rifiutare di «alli
nearsi», schierarsi, far blocco 
sia con Mosca che con Wa
shington. Cercando al tempo 
stesso di costruire buoni rap
porti con entrambi e di spin
gerli al dialogo, alla disten
sione, ad un accordo a Gine
vra. Che questo modo di ri
cordare come la Cina, qua
rantanni fa, diede un contri
buto determinante sia al vi
cino del Nord che agli amici 
che combattevano a Sud, sia 
un modo di dire che in qual
che forma la Cina potrebbe 
svolgere una funzione di 
•ponte» anche oggi per una 
distensione fra Washington 
e Mosca? 

Siegmund Ginzberg 

NICARAGUA 

Accuse da Managua: 
«Piano terrorista Cia» 
MANAGUA — Le autorità del Nicaragua hanno affermato di 
aver sventato un importante «piano terrorista» elaborato dal
la Cia americana e che doveva essere attuato da «commando» 
antisandinisti nelle principali città del paese. Nel corso di 
una conferenza stampa, esponenti dei servizi di sicurezza 
dello Stato hanno mostrato ai giornalisti parte di un carico di 
esplosivi che dovevano essere impiegati in questa operazione; 
hanno anche mostrato alia stampa quattro uomini arrestati 
recentemente i quali hanno dichiarato di essere stati scelti 
dalla direzione della «Forza democratica nicaraguense» (il 
principale movimento di guerriglia antisandinista) per por
tare a termine alcuni degli attentati previsti. La serie di at
tentati, tra i quali uno dei principali era diretto contro l'aero
porto internazionale di Managua, doveva culminare nel mo
mento delle celebrazioni del sesto anniversario della rivolu
zione sandinista, il 19 luglio. 

CUBA 

Protesta dell'Avana 
per un volo-spia Usa 

L'AVANA — La violazione dello spazio aereo cubano da parte 
di un aereo spia statunitense ha provocato la dura reazione 
del governo dell'Avana. In una nota consegnata venerdì alla 
sezione d'interessi degli Stati Uniti, il ministero degli Esteri 
di Cuba parla di una -azione banditesca che può essere stata 
compiuta solo con l'autorizzazione della massima istanza 
esecutiva del governo nordamericano» e ricorda che si tratta 
della quinta azione di spionaggio di questo tipo effettuata dal 
1983. L'aereo, un Se-71 -Black Bird», avrebbe attraversato il 
paese in tutta la sua lunghezza sorvolando tutte le principali 
città, addirittura facendosi identificare per le esplosioni che 
accompagnano il volo supersonico. Si tratta, insomma, dice 
il comunicato cubano, di «una bravata da prepotenti, non 
esente da un certo isterismo compiuta con l'erroneo presup
posto che sempre queste violazioni potranno compiersi im
punemente». 

ULSTER Mentre a Londra si critica il comportamento del governo 

Giornata di tensione a Londonderry 
violenti incidenti, numerosi feriti 

Clamoroso gesto di sfida dell'Ira alle autorità britanniche - Un funerale come pretesto per una parata parami
litare - Infuocati commenti contro la signora Thatcher - Scontri anche nel quartiere cattolico di Bogside 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Ira torna ad 
alzare la testa, in pubblico, 
con un clamoroso gesto di 
sfida alle autorità britanni
che che — secondo il parere 
degli osservatori — si sareb
bero inspiegabilmente aste
nute dall'impedirlo. Si riapre 
così la polemica su forze d'e
versione che, quando occor
re, danno l'impressione di 
f>oter agire indisturbate nel-
e loro iniziative propagan

distiche. Il funerale di stile 
paramilitare, l'altro giorno a 
Derry, sotto gli obiettivi de
gli operatori tv e dei fotogra
fi — con i soldati e i poliziotti 
in assetto di guerra del tutto 
immobili e stranamente as
senti — ha provocato sorpre
sa, incredulità e protesta. 

La signora Thatcher parla 
di «negare l'ossigeno della 
pubblicità ai terrorismo» ma 
poi apparentemente lascia 
che il movimento repubbli
cano, Sinn Fein, e il suo 
braccio armato, l'Ira, abbia
no la facoltà di allestire una 
provocatoria messinscena 
che conquista loro, per un 
giorno, le prime pagine dei 
giornali e una sequenza di 
immagini televisive. Perché? 
L'interrogativo rimane sen
za risposta soddisfacente. 
Sconcerto e indignazione 
vengono espressi, in Nord Ir
landa. tanto dai rappresen
tanti socialdemocratici cat

tolici che dagli esponenti 
unionisti protestanti. James 
Molyneux (Partito unionista 
ufficiale) ha detto: «Ecco 
l'ennesimo esempio dell'in
capacità del governo di so
stenere le sue parole con atti 
concreti». 

Ieri la tensione a London
derry era salita ancora per la 
tradizionale marcia annuale 
dei «lealisti» protestanti che 
celebrano con un gran di
spiego di simboli e insegne 
settarie, al suono delle bande 
musicali, la loro «suprema

zia» ancestrale sulla mino
ranza cattolica dell'Ulster. 
Ci sono stati incidenti ' e 
scontri con la polizia. Così 
come, dall'altra parte della 
città, nel quartiere cattolico 
di Bogside, si era qualche ora 
prima riacceso il confronto 
fra bande di ragazzi che lan
ciavano bottiglie incendiarie 
e agenti che sparavano 
proiettili dì gomma per di
sperdere la folla. Il bilancio 
complessivo degli incidenti 
di ieri è stato di numerosi fe
riti e una trentina di arresti. 

Brevi 
Indagini sull'attentato di Francoforte 
BONN — Capelli scuri, trentenne, così viene descritta la donna che alla fine 
di luglio acquistò la Volkswagen usata per l'attentato terroristico di giovedì 
alla base americana di Francoforte. L'auto-bomba sarebbe stata introdotta nel 
parcheggio della base 24 minuti prima dello scoppio. 

Scarcerati 1203 oppositori di Obote in Uganda 
KAMPALA — Il governo ha scarcerato 1203 oppositori del cessato regime 
del presidente Obote. uà cui dirigenti della guerriglia e alti collaboratori del 
dittatore Amin. 

Attentato di separatisti tamil in Sri Lanka 
COLOMBO — Quattro agenti di polizia sono morti nello Sri Lanka settentrio
nale quando un fuoristrada su cui viaggiavano è saltato in aria sopra una mina 
posta da separatisti tamil. Lo rendono noto i servizi di sicurezza. 

Ministro degli Esteri libico a Pechino 
PECHINO — Il ministro degli Esteri libico Ali Abdussalam Tre*i e B suo 
collega cinese Wu Xueqian si sono incontrati a Pechino raggiungendo «posi
zioni identiche o simili su alcune questioni*. 

L'Ira, venerdì, aveva fatto 
la sua consueta prova di for
za attorno al corteo funebre 
di Charles English, 21 anni, 
morto per lo scoppio acci
dentale di un bazooka arti
gianale che si preparava ad 
usare contro una pattuglia 
della polizia. La bara avvolta 
dal tricolore repubblicano, 
verde, bianco e arancio; sui 
coperchio il berretto nero e ! 
guanti come simbolo dell'or
ganizzazione eversiva; una 
scorta d'onore di quattro in
dividui in tuta verde e volto 
coperto dal passamontagna. 
Alle esequie partecipavano 
l'avvocato newyorkese Mar
tin Galvin, capo del Noraid 
che in Usa raccoglie fondi 
per la «lotta di liberazione» 
irlandese, e Martin 
McGuinnss, deputato regio
nale nordlrlandese, dirigen
te del Sinn Fein repubblica
no. I due hanno portato a 
spalla la bara per un breve 
tratto posando ampiamente 
per le telecamere. 

McGulnness è l'uomo la 
cui intervista il ministro de
gli Interni Brittan è riuscito 
a far sparire dai teleschermi 
della Bbc. La censura e il 
conseguente sciopero radio-
tv, il 7 agosto, avevano dato 
a McGuinness e al Sinn Fein 
un'insperata eco di notorie
tà. Altra pubblicità gratuita 
è stata loro concessa ai fune
rali di venerdì svoltisi con la 
partecipazione di due o tre

mila persone. La polizia giu
stifica il suo mancato inter
vento con ragioni di ordine 
pubblico: temeva di provoca
re un «tumulto» dopo che 
l'anno scorso, in circostanze 
analoghe, a Belfast, c'era 
stato un pauroso scontro e 
un cattolico era rimasto uc
ciso da un proiettile di gom
ma mentri gli agenti cerca
vano di catturare l'america
no Galvin, la cui presenza il 
governo ha dichiarato «inde
siderabile». Quest'anno Gal
vin è tornato con una dele
gazione di 116 aderenti al 
Noraid Usa ma i funzionari 
di polizia dicono di non aver
lo visto, non si sarebbero ac
corti della sua presenza cir
condato com'era da una folla 
amica che gli faceva da co
pertura. 

Cosi la polemica si trasci
na dopo questo sensazionale 
episodio che rilancia in mo
do tanto ambiguo il profilo 
fiubblico dell'Ira. Frattanto 
a signora Thatcher, in una 

lettera al leader laburista 
Kinnoch, nega che il gover
no abbia operato un inter
vento di censura contro la 
Bbc. Sono stati i «governato
ri» dell'ente radiotelevisivo 
(dieci su dodici sono iscritti 
al partito conservatore) a ri
conoscere l'improponìbilità 
politica del controverso do
cumentario. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Sotto i raggi 
obliqui del sole al tramonto 
la superficie del lago incre
spata dalla brezza e un im
menso. affascinante, acce
cante gioco di specchi. La 
straordinaria lucentezza del
le acque: questo è il vanto del 
Balaton, del più grande lago 
dell'Europa centrale, e que
sto è anche il suo tallone d'A
chille, il suo punto di estre
ma vulnerabilità. È stata, 
prosaicamente, la presenza 
di fosforo e di calcio nelle sue 
acque a Zar nascere gli stu
pori poetici sul »mare unghe
rese*; è una eccessiva con
centrazione dei due minerali 
e la rottura di delicati equili
bri che potrebbe trasformare 
la bellezza in sfacelo e provo
care l'asfissia e la morte del 
lago. 

Il ponto critico di rottura è 
già superato da molto tem
po. da decenni. Ci si è arma
ti per tappe successive, quasi 
sempre ispirate o giustifi
cate dalle migliori intenzio
ni. Incomincio più di un se
colo fa l'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria che, come 
si sa, aveva una gran passio
ne per l'agricoltura e un 

fran bisogno di tenere buoni 
sudditi ungheresi. C'era 

una vasta palude — chiama
ta piccolo Balaton — di un 
centinaio di chilometri qua
drati. ad occidente del lago, 
acquitrini e canneti nei quali 
si perdeva il corso di un fiu
miciattolo ad andamento 
torrentizio, lo Zala, il solo 
Immissario di rilievo del Ba
laton. 

Maria Teresa dà mano al
la bonifica, vuole cancellare 
la palude, recuperare mi
gliaia di ettari all'agricoltu
ra. Imbrigliare lo Zala e im
pedirne le alluvioni, sconfig
gere la malaria. L'imperatn-

UNGHEBIA La sua sopravvivenza è minacciata da un vero e proprio disastro ecologico 

In atto un piano per salvare il Balaton malato 
La rottura di delicati equilibri cominciò già con l'imperatrice Maria Teresa d'Austria - Gli effetti deva
stanti del turismo di massa - Oggi si corre ai ripari - Decisi ingenti investimenti e severe misure di tutela 
ce non riusci a realizzare fi
no in fondo l'ambizioso pro
getto. che venne ripreso e 
portato a compimento tra il 
1946 e il I960. Per il Balaton 
gli effeiti furono disastrosi. 
Le acque dello Zala. incana
late e non più decantate nei 
tortuosi percorsi tra acqui
trini e canneti, cominciaro
no a rovesciare direttamente 
nel Balaton milioni di metri 
cubi di terriccio e di detriti 
alluvionali. La profondità 
media del lago si e ridotta al
la metà (attualmente è di 3.3 
metri) e il Balaton. con una 
superfìcie quasi doppia del 
Garda, non ha neppure un 
terzo dell'acqua del nostro 
lago. Evaporazione più rapi
da. concentrazione dei mine
rali. Inquinamento galop
pante. 

Poi sono arrivate le ondate 
del turismo di massa. Una 
prima, tra gli anni 50 e 60. 
con l'insediamento delle ca
se di riposo dei grandi com
plessi industriali ed agricoli, 
dei sindacati, delle colonie 
estive per I ragazzi delle 
scuole, con effetti non molto 
gravi o almeno controllati, 
sulla ecologia. Una seconda. 
a partire dagli anni settanta, 
selvaggia e devastante: al
berghi, ville, case, casette, 
baracche, campeggi, per 11 
turismo Indigeno e stranie
ro. Oggi, con 700-800 mila 

turisti presenti sul lago, la 
popolazione del comprenso
rio si raddoppia, si moltipli
cano gli scarichi, 1 consumi 
di acqua potabile e di deter
sivi. 

Ma il colpo di grazia per il 
Balaton non è forse venuto 
neppure dal turismo di mas
sa, ma dal passaggio da una 
agricoltura e da una zootec
nia estensive a quelle inten
sive, con l'impiego masstecio 
e crescente dei concimi chi
mici. anticrittogamici, diser
banti. Lo Zala non rovescia 
più nel Balaton soltanto mi
lioni di metri cubi dì terric
cio. ma tonnellate di fosfato. 
di potassio, di ammoniaca. 
Dalle colline della riva nord 
produttrici di celebri vini, 
scendono rivoli di zolfo e di 
rame. E intanto, sulle due ri
ve. per far posto alle costru
zioni e alle spiagge, si sono 
decimati i canneti che agiva
no da filtro per gli scarichi e 
da rigeneratori di ossìgeno. 

Un disastro ecologico al 
quale, da qualche anno, si 
cerca di porre riparo. I primi 
risultati sono incoraggianti, 
il livello di concentrazione 
dei minerali e dell'inquina
mento è stato bloccato, il fe
nomeno della moltiplicazio
ne delle alghe è in diminu
zione. Gli esperti sono otti
misti, Il Balaton si salverà se 
si procederà con l'impegno e 
Il rigore di questi ultimi an- II lago di Balaton 

ni. la fase acuta del male è 
già superata, tra qualche an
no si potrà parlare di con va-
lescenza e di guarigione. 

Bisogna riconoscere che, 
quando hanno compreso la 
portata del disastro, le auto
rità ungheresi sono interve
nute in modo drastico e con 
una larghezza di mezzi (cen
tinaia di miliardi di lire inve
stite negli ultimi cinque an
ni) tanto più significativa se 
si tiene conto del periodo di 
austerità che l'Ungheria sta 
attraversando. Il complesso 
programma per salvare il 
Balaton è diventato, anche 
grazie alle varie associazioni 
di ecologisti e dì amici della 
natura e all'impegno della 
stampa, una grande batta
glia nazionale. 

Si è cominciato con il di
vieto assoluto dì costruire 
attorno al Balaton (il divieto 
è valido fino all'87, poi si ve
drà). Le aziende turistiche ed 
alberghiere possono miglio
rare i loro Impianti, ma non 
aumentarne le capacitàri-
cettive. Si è proibito l'uso di 
imbarcazioni a motore 
(tranne che per I servizi di li
nea) e li turismo Invece che 
perdere ne ha guadagnato: Il 
Balaton è diventato il para
diso della vela e del surf. SI è 
proibito o limitato l'uso di 
certi concimi chimici nella 
zona circostante il lago e 
molti allevamenti di bestia

me sono stati allontanati. Si 
è avviata la costruzione di 
un vasto sistema di depura
tori e canalizzatori di fogne 
(400 chilometri) che porte
ranno gii scarichi, già depu
rati, non più nel Balaton ma 
verso il Danubio (più della 
metà di questo programma è 
già stato realizzato, il resto 
dovrebbe essere ultimato en
tro il 1990). Si è iniziata una 
sistematica opera di dragag
gio del fondo del lago dal 
quale sono già stati tolti die
ci milioni di metri cubi di 
fango. 

Nella valle dello Zala è sta
to approntato un primo ba
cino di ritenuta per 20 milio
ni di metri cubi di acqua. Un 
secondo bacino per 104 mi
lioni di metri cubi dovrà per
mettere di depurare tutta 
l'acqua del fiume prima che 
entri nel Balaton. ristabilen
do cosi le funzioni di filtro 
che erano prima assolte dal
la palude. 

Più complesso è il pro
gramma che si sta realizzan
do sulla riva nord e che inte
ressa tutta la ricca fascia 
coltivata a vite. Terrazza
menti delie colline per impe
dire le erosioni (ma c'è chi 
protesta perché il paesaggio 
ne soffre), piccoli bacini di ri
tenuta per decantare le ac
que piovane inquinate dal 
solfati e da altri antiparassi
tari. ripristino su larga scala 
del canneto lungo le rive con 
funzione ulteriore di filtro. 
Ma per la salvezza del Bala
ton, altrettanto importante 
che le leggi e gli investimenti 
fatti, sembra essere la sve
gliata coscienza ecologica, 
non disgiunta da un calcolo 
a più lunga scadenza dei 
propri interessi, delle popo
lazioni rivierasche e degli 
operatori economici. 

Arturo tortoli 

FRANCIA 

«Rainbow 
Warrior»: 
militare 

la bomba? 
Lo ha affermato una 
emittente francese 

PARIGI — L'Inchiesta ordi
nata da Mitterrand è soltan
to alle fasi iniziali, ma già co
minciano a filtrare le indi
screzioni sul coinvolgimento 
del servizi segreti francesi 
nell'attentato che lo scorso 
10 luglio provocò ad Au
ckland, in Nuova Zelanda, 
l'affondamento del «Rain
bow Warrior», il vascello pa
cifista che doveva salpare 
nel Pacifico meridionale in 
segno di protesta contro un 
esperimento nucleare fran
cese In quelle acque. Secondo 
l'emittente «France Inter», le 
due persone arrestate in 
Nuova Zelanda in seguito al
le indagini, Sophie Claire e 
Alain Jacques Turenge, sono 
ufficiali dell'esercito france
se. Apparterrebbero ad un 
settore del ministero della 
Difesa «incaricato della sicu
rezza dei poligoni nucleari». 

Secondo «France Inter», i 
coniugi Turenge, trovati in 
possesso di falsi passaporti 
svìzzeri, avevano l'incarico 
di controllare le attività del
la flotta di «Greenpeace», di 
identificare i protagonisti 
delle azioni pacifiste e di ri
ferire ai servizi francesi. I 
due sarebbero in possesso di 
un passaporto svizzero fal
sificato in quanto «Green
peace e la Nuova Zelanda 
diffidano di tutto ciò che è 
francese». 

Da parte sua, il ministero 
della Difesa di Parigi si è ri
fiutato di commentare la no
tizia in attesa dei risultati 
dell'inchiesta. 

Intanto, la coppia francese 
comparirà mercoledì davan
ti al giudice per rispondere 
dell'accusa di omicidio. Nel
l'attentato al «Rainbow War
rior», infatti, rimase ucciso 
un fotografo portoghese. 

Infine, il primo ministro 
neozelandese, David Lange, 
ha definito «appropriata» la 
decisione di Mitterrand di 
aprire un'inchiesta sui fatti. 

A 92 anni si è spenta quietamente. 
nella sua terra toscana 

MAGDA DE GRADA 
I figli Raffaele con la moglie Maria 
Luisa. Lidia con il manto Ernesto 
Treccani che le fu figlio e amico, ri
cordano a tutti quanti l'hanno cono
sciuta e le vollero bene. la sua lumi
nosa figura di scrittrice, di combat
tente per la libertà, di madre e di 
sposa. 
Ringraziano Savina. Carmela e Gio
vanna per l'affettuosa assistenza. 
San Gimtgnano. 11 agosto 1985 

Nell'affettuoso ricordo della carissi
ma 

MAGDA DE GRADA 
Franca. Andrea e Gianni Cervelli 
partecipano al dolore dei figli Lidia 
e Raffaele, di Ernesto Treccani, dei 
nipoti e dei familiari tutti. 
Milano. 11 agosto 1985 

Il compagno Gerardo Sena in me
moria del fratello 

DONATO SENA 
sottoscrive 50 000 lire per l'Unità. ' 
Avellino. 11 agosto 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

FRANCESCO MADELLA e 
GIUDITTA STABLUM 

in MADELLA 
Enrico e Cornelia Madella. i familia
ri. nel ricordarlo caramente sotto
scrivono lire 60 mila per l'Unità. 
Savona. II agosto 1985 

Venerdì 9 agosto ricorreva il primo 
anmvrrsario della scomparsa del 
compagno 

SILVIO BECCATO 
la moglie Norradina. la figlia Carla e 
il nipote Sonny lo ricordano a quanti 
gli vollero tw-nv 
Bologna. 11 agosto 1985 

Nel 19 anniversario della scomparsa 
del loro figlio 

DIMER FENDENTI 
avvenuta a Ponte Manna di Raven
na il 6 agosto 1966. i genitori Ober
dan r Elsa Io ricordano con immuta
to affetto e rimpianto, assieme alla 
figli» Laura, il marito Vilson e la ni
poteria Monica Nella circostanza è 
stata effettuata una sottoscnzione 
per l't/mid 
Cavezzo. Il agosto 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del rompagro 

MARIO BOTTINO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetta a quanti lo conobbero e 
stimarono e in sua ira-moni sotto
scrivono lire 50 000 per l Unità. 
Genova. II agosto 1985 

Nel nono anniversano della scom
parsa del compagno 

FILIPPO POGGI 
rroM) 

la moglie « i figli lo ricordano con 
affetto e in «Aia memoria sottoscrivo
no lire 30 000 per l'Unità. 
Genova. II agosto 1985 

AFRICA 

Il papa 
in Costa 

d'Avorio e 
Camerun 

Consacrata la cat
tedrale di Abidjan 

ABIDJ AN — In Costa d'Avo
rio c'era venuto nel 1980 per 
porre la prima pietra; c'è tor
nato Ieri per l'inaugurazione 
ufficiale della cattedrale cat
tolica di Abidjan, la più 
grande dell'Africa, la secon
da al mondo dopo San Pie
tro: Il viaggio in Africa di 
Giovanni Paolo II continua 
come da programma. Dopo il 
Togo, lasciato in mattinata 
non senza l'ammonimento, 
in un paese a forte cultura 
animistica, che «non è il van
gelo che deve cambiare, sono 
le culture che devono sfor
zarsi di assimilarne i germi», 
è toccato alla Costa d'Avorio. 
Una tappa breve, appena 
qualche ora, prima di Infilar
si di nuovo In un aereo e vo
larsene In serata nel Came
run. Alla messa di consacra
zione della cattedrale dedi
cata a S. Paolo ha assistito 
una folla numerosissima; 
chi non ha potuto trovare 
posto in chiesa (contiene 
6.000 persone) ha assistito al
la funzione su un servizio te
levisivo a circuito chiuso. 

Durante l'omelia, il papa 
ha parlato di solidarietà fra
terna e concreta tra le nazio
ni, ma soprattutto ha colto 
l'occasione per difendere la 
nuova chiesa dalle numerose 
critiche piovute su di essa. 
«Questa chiesa — ha detto — 
è il segno eloquente di fede e 
un segno della maturità del
l'opera di evangelizzazione 
che deve proseguire. Co
struire una chiesa è lavoro 
ispirato e reso possibile da 
Dio». 

Difesa a spada tratta dun
que, di una costruzione 
grandiosa, (il progettista è 
l'italiano Aldo Spirito), di 
quasi 5.000 metri quadri di 
superficie, impostata su una 
base triangolare con il cam
panile che sale sino a settan
ta metri d'altezza, arricchita 
da marmi, vetrate intarsi di 
legno. A qualcuno era parsa 
un po' troppo in contrasto 
con le misere baracche del
l'Africa. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO PISTELLI 
le figlie lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia. 11 agosto 1985 

A 15 anni dalla scomparsa del com
pagno 

FIORINO VESCO 
la moglie e le figlie Io ricordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amiti del Mi-Iara e di-H'amministra-
zione P.T. Nell'occasione sottoscri
vono lire 50 000 per l'Unità. 
La Spezu. 11 agosto 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

NELLO e 
OPELIA BERNARDINI 

i figli li ricordano a compagni ed 
amiti di Sarzana sottoscrivendo lire 
100 000 per f't/'iirà. 
La Spezia. 11 agosto 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

DOMENICO MUSI NA 
la moglie e la figlia Liana sottoscri
vono 20 000 lire per l'Unità. 
Tunaco. 6 agosto 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del ca
ro compagno 

MICHELE PALA 
iscritto alla sezione di Cinecittà, i fa
miliari sottoscrivono in sua memoria 
100 000 lire per l'Unità. 
Roma. Il agosto 1985 
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In memoria della madre 

MARIA BELLINA 
recentemente scomparsa, il compa
gno Antonio Golfino sottoscrive 
100 000 lire per I Unita 
Venzone. 11 agosto 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

BARTOLOMEO PARODI 
(SPINLN) 

diffusore dell'Unità tutte le domeni
che per 25 anni, i compagni della 
sezione «Zampenni« di Cerane** lo 
ricordano con dolore e immutato af
fetto a tutti coloro che lo conobbero 
e amarono 
Genova. II agosto I9S5 

13 agosto 1939 13 agosto 1985 
Nel 46' anniversario della morte di 

PARIDE PAGLIAI 
il figlio Furio, a ricordo delle lotte e 
di una vita intera dedicata al sociali
smo. alla classe operaia, all'antifa
scismo. lo ricorda con immutato af
fetto ai compagni, agli amici, ai pa
renti e a tutti coloro che Io conobbe
ro 
Tonno. Il agosto 1935 

Ricorre il decimo anniversario della 
morte del compagno 

MAURO ARDIGÒ 
I familiari nel ricordarlo caramente 
sottosenvono lire 40 mila per 
l'Unnà. 
Vado Ligure. Il agosto 1985 


